
 

 

Settore II  
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Al Responsabile del 
Servizio Edilizia Privata  

COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 
Compilare obbligatoriamente ogni sezione 

Il sottoscritto  

Nome       Cognome       

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

telefono       fax       mail       

Ovvero  Titolare  Legale Rappresentante della Ditta       

con sede a       prov.       Via       N.       

C.F.       P.IVA       

COMMITTENTE del Permesso di Costruire n.       rilasciato con prot.       del       

relativo all’immobile ubicato in Via       n.       

catastalmente identificato al foglio       mappale       sub.       

COMUNICA 

che i lavori avranno inizio in data       
 

DICHIARA 

consapevole delle pene per false attestazioni e le mendaci dichiarazioni di cui all’art. 21 della L. 241/1990 e 
ss.mm.ii., sotto la propria personale responsabilità, che l'intervento: 
 

 
comporta l'esecuzione di opere in C.A o in struttura metallica e/o di manufatti strutturali essi sono stati progettati da 
tecnico abilitato, nel rispetto delle norme vigenti in materia – art.65.1 DPR.380/2001   
si veda deposito opere ai sensi L. 1086/1971 prot.       del        

 
non comporta la sostituzione e/o la realizzazione di opere in calcestruzzo armato o in struttura metallica e/o di 
elementi strutturali. – art.65 DPR 380/2001 

 
ha comportato il rilascio dell’autorizzazione sismica / il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture 
in data       prot.       

 non ha comportato il rilascio dell’autorizzazione sismica/ il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture 

 
comporta nell'attività di cantiere l’impiego di macchinari o impianti rumorosi che superano i limiti imposti dell’art. 2 
della Legge 447/95; pertanto, ai sensi dell'art. 1 comma 4 e successivi del D.P.C.M. del 01/03/1991 e L.R. 15/2001, 
ha previsto il rilascio della deroga prot.       del       

 
non comporta l’impiego di macchinari o impianti rumorosi, che superano i limiti imposti dell’art. 2 della Legge 447/95, 
L.R. 15/2001; 

 si è ottemperato alle prescrizioni particolari specificate nell'atto abilitante l'esecuzione dei lavori  

 non è soggetto a prescrizioni particolari specificate nell'atto abilitante l'esecuzione dei lavori; 
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Sezione 1 NOMINA DELLE FIGURE CHE INTERVENGONO 
 

Nome       Cognome       

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

con studio a       prov.       Via       N.       

tel.       Fax       mail       P.IVA       

Iscritto all’Albo        Prov.       al n.       

in qualità di DIRETTORE DEI LAVORI 

Timbro e firma  

 

 Le opere saranno eseguite dalla seguente Impresa: 

Nome       Cognome       

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

in qualità di  Titolare  Legale Rappresentante della Ditta       

con sede a       prov.       Via       N.       

C.F.       P.IVA       

Iscritta alla CC.II.AA. della prov.       n.       

Timbro e firma dell’impresa esecutrice dei lavori  

Si allega pertanto DICHIARAZIONE DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI ai sensi 
dell'art. 90 comma 9 del D.LGS. 81/08 in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro 
(Sezione 2) e allegati richiesti nella dichiarazione stessa. 

 

Le opere saranno eseguite in economia diretta dal sottoscritto, il quale dichiara che trattasi di lavori di modesta entità 
eseguiti direttamente dal committente, che non interessano parti strutturali né componenti impiantistiche 
dell'edificio/unità immobiliare e per i quali non sussiste l'obbligo di nominare il Coordinatore per la 
progettazione/esecuzione dei lavori e relativo piano di sicurezza. 

Sassuolo, lì       

Firma del Committente 
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Sezione 2 DICHIARAZIONE D.LGS. 81/2008  

 

Il sottoscritto        

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

 agente in proprio 

 agente in qualità di rappresentante per la Ditta       

con sede a       prov.       Via       N.       

C.F.       P.IVA       

IN QUALITÀ DI 

 
COMMITTENTE (ovvero, secondo la definizione dell’art. 89 del D.Lgs. 81/2008: “Il soggetto per conto del 
quale l’opera viene realizzata”)    

 
RESPONSABILE DEI LAVORI (ovvero, secondo la definizione dell’art. 89 del D.Lgs. 81/2008: “il soggetto 
che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto”) 

DICHIARA 

di avere effettuato le verifiche previste dall’art. 90 comma 9, lett. a) e b) del D.Lgs. 81/08 comprensive 
delle verifiche in merito alla Regolarità Contributiva 

Allega: 

 
COPIA DELLA NOTIFICA PRELIMINARE AD AUSL E ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO, 
effettuata ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 81/08. 

Oppure 

 dichiara di non essere soggetto a notifica preliminare, in quanto     

      

Sassuolo, lì       

Firma 
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Sezione 3 
CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA E DICHIARAZIONE IMPORTO DEI LAVORI – L.R. 11/2010 E 
PROTOCOLLO D’INTESA APPROVTO CON DEL. G.R. 1529/2011 

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. 11/2010 (entrata in vigore il 07.05.2012 e da applicare alle istanze presentate successivamente a tale data), 
l’efficacia del permesso di costruire è sospesa fin tanto che il committente o il responsabile dei lavori non abbia trasmesso all'ente 
competente la documentazione attestante l'insussistenza delle condizioni di cui all'articolo 10 della L. 31.05.1965 n. 575 (ora art. 67 del 
D.Lgs. 159/2011), nei confronti delle imprese affidatarie ed esecutrici dei lavori oggetto del suddetto permesso di costruire.  

Il sottoscritto        

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

 agente in proprio 

 agente in qualità di rappresentante per la Ditta       

con sede a       prov.       Via       N.       

C.F.       P.IVA       

IN QUALITÀ DI 

 
COMMITTENTE (ovvero, secondo la definizione dell’art. 89 del D.Lgs. 81/2008: “Il soggetto per conto del quale 
l’opera viene realizzata”)    

 
RESPONSABILE DEI LAVORI (ovvero, secondo la definizione dell’art. 89 del D.Lgs. 81/2008: “il soggetto che può 
essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto”) 

Consapevole che:  
  
in  assenza  della  documentazione  attestante  l'insussistenza  delle  condizioni  di  cui  all'art.  10  della  L. 31/05/1965 n. 
575, oggi ai sensi dell'art. 67 D. Lgs. 06/09/2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure  di  prevenzione,  
nonché  nuove  disposizioni  in materia  di  documentazione  antimafia,  ai  sensi  degli articoli  1  e  2  della  Legge  
13/08/2010  n.  136”  delle  imprese  esecutrici  dei  lavori  oggetto  del Permesso  di Costruire, È SOSPESA L' EFFICACIA 
DEL TITOLO ABILITATIVO e che  la violazione delle disposizioni previste comporta l’applicazione di sanzioni penali e 
amministrative.  
Avvalendosi della disposizione di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni 
previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U., in caso di dichiarazioni 
false o mendaci, sotto la propria personale responsabilità; 

 
DICHIARA CHE: 

 
I lavori avranno importo INFERIORE a € 70.000,00 pertanto, allega alla presente dichiarazione  sostitutiva  di  
certificazione  di cui al successivo Allegato 1  resa  dall'imprenditore  o  dal  legale rappresentante dell'impresa, 
sulla insussistenza delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011 

 

I lavori avranno importo PARI O SUPERIORE a € 70.000,00 – pertanto, allega alla presente dichiarazione  
sostitutiva  di  certificazione  di cui al successivo Allegato 1  resa  dall'imprenditore  o  dal  legale rappresentante 
dell'impresa, sulla insussistenza delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. 
159/2011 e contestualmente:  chiede  all’Amministrazione Comunale  l’acquisizione  d’ufficio  ai  sensi  
dell’art.  6  comma  3-bis della Legge 04 aprile 2012 n. 35 della certificazione antimafia.  

Sassuolo, lì       

 
Firma del committente/responsabile dei lavori 

 

 

 

 

 

 

L’ALLEGATO 1 CHE SEGUE È DA COMPILARE IN OGNI SUA PARTE QUALUNQUE SIA L’IMPORTO DELLE 
OPERE PER LE VERIFICHE D’UFFICIO E PER LA RICHIESTA AGLI ORGANI COMPETENTI DEL RILASCIO 

DELLA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA  
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Allegato 1 AUTOCERTIFICAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA ESECUTRICE 

Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, i dati forniti saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge. 

Il sottoscritto        

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

in qualità di  Titolare  Legale Rappresentante della Ditta                        

  ALTRO* (vedi pagina seguente art. 85 comma 2)             

FORMA SOCIETARIA 

 Impresa individuale* (vedi pagina seguente comma1) 

 Associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, allega pertanto richiesta di 
acquisizione della certificazione antimafia per tutti i soggetti indicati, ove previsti,  al comma 2 dell’art. 85 del D.Lgs 
159/2011  (USARE UNA COPIA AGGIUNTIVA DEL PRESENTE  ALLEGATO PER OGNI SOGGETTO) 

con sede a       prov.       Via       N. 
    
  

C.F.       P.IVA       

Iscritta alla CC.II.AA. della prov.       n.       
Consapevole della RESPONSABILITÀ PENALE, in caso di falsità in atti e di dichiarazione mendace, ai sensi degli artt. 
48 e avvalendosi della disposizione di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni 
previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U., in caso di dichiarazioni 
false o mendaci, sotto la propria personale responsabilità; 
 

RELATIVAMENTE AI LAVORI OGGETTO DEL 

Permesso di Costruire n.       rilasciato con prot.       del       

relativo all’immobile ubicato in Via       n.       

catastalmente identificato al foglio       mappale       sub.       

DICHIARA 
di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi assicurativi stabiliti dalle 
vigenti disposizioni ( art. 2 del d.l. n.210/02 convertito in legge n.2666/02) e comunica i segueti dati:  

□ C.C.N.L. applicato* (edile industria/edile p.m.i./ edile cooperazione/edile artigianato)               
□ durata del servizio dal       al       

ENTI PREVIDENZIALI: 
□ INAIL- codice ditta*        
□ INPS- matricola azienda*      /sede comp.*       
□ INPS- posiz. contrib. indiv. titolare/ soci impr. artigiane       /sede comp.*       
□ CASSA EDILE- codice impresa *     /codice cassa*       

* campi obbligatori 

DICHIARA INOLTRE 

che nei propri confronti non esistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.  67 D.Lgs. 
159/2011. 

 I lavori avranno importo INFERIORE a € 70.000,00; 

 
Che l’importo delle opere è PARI O SUPERIORE a € 70.000,00 
e pertanto chiede all’Amministrazione Comunale  L’ACQUISIZIONE  D’UFFICIO  ai  sensi  dell’art.  6  comma  3-
bis della Legge 04 aprile 2012 n. 35 della certificazione antimafia. 

 
Ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata 
fotocopia (chiara e leggibile) di un documento di identità del sottoscrittore. 

Sassuolo, lì       

 
Timbro e Firma dell’Impresa esecutrice 
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* Art. 85 D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii - Soggetti sottoposti alla verifica antimafia  
1.  La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove 

previsto. 
2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di 

imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 
a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;  
b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di 

consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale 
rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che 
nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una 
partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione 
pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino 
in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;  

c)  per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a 
quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;  

d)  per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la 
rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;  

e)  per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;  
f)  per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;  
g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello 

Stato;  
h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede 

all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;  
i)  per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 

2-bis.  Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di 
personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi 
contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 
all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

2-ter.  Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, 
la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di 
direzione dell'impresa.  

2-quater.  Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, 
oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche 
che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché 
ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 
residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante 
altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 
dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano 
tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in 
Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non 
separato. 

 
 

 
 
 
 
 


